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S.lcct e Dmerrtu

I 1avori dilltzzi, molto semplicemente, si innestano nel filone della critica radicale

ai rit irtru allo sîagnismo e àUa sua metastasi spazio-temporale, senza dimenticare
-. --;"ó 

quella al capitalismo occidentale e alle sue trasformazioni sociali.

Sà l'avér espresso^il proprio giudizio sul modulg glgu"izzativo e teorico

teniniJta rtg"if#èsut" iricapsulaíi pe.r ciò stesso nella "tèoria classica delle élítes",- - àitoií r"gnendo questà "logida" - l-a quasi totalità $ell.a migliore critica,
novecentescíè stata étitista seriza averlo mai saputo. Anzi, magari pensando

proprio di rappresentarne l'esatta antitesi. Ma si sarT tempi spettacolari
come i nostri, "everything is possible"

PERCHÉ rd.'TZZI NON FU UN ELITISTA
Peoro SBNsltlt

IVlpreliminare. Nel sito internet ideato e. gestito da

Orsini[f1, che si propone come una sorta di vetrina di

i sia consentita, innanzitutto, una considerazione za e un'invocazione. O forse soltanto un malcelato au-
spicio.
E^bbene prima ancora di aver impostato il problema (figu-
riamoci foi un problemino da nulla come quello lgqat-
dante la ieoria delle éIitest), gia si è decretato sic et simplici-

ter che nel pensiero dell'autore in questione vi è-unposto,
e per di piú "di rilievo", della suddetta "teoria classica". E

un bel procedere, non c'è che dire. Ma un procedere che

svela pàlesemente il maldestro tentativo di awalorare una
tesi prima ancora di aver spiegato in cosa essa consista.

Poco importa poi che in seguito la si dimoski per quello
che effettivamènte è o non è. Intanto lo si è detto, a pre-

scindere da quello che eventualmente se ne dira. Un tale
metodo, però, è contrario atle più elementari regole di ri-
cerca e déontologia scientifica, Assomiglia di più,-semmai,
all'accettazione religiosa di un dogma indiscutibile per po-
stulato. A meno che non si voglia gabellare per "verità

scientifica" qualcosa che trae la sua unica fonte di lggltti-
mazione in iorza della semplice ed inerziale ripetizione
dello stesso argomento. Perché se è di questo che si hatta,
evidentemente, i problemi si semplificano di molto...

/^lra, poiché ho già ampiamente esplicitato il mio
L,lpunto di vista su tale problematica in diverse occa-

sioni, non ritengo di dovervi ritornare sopra Per correg-
gere o modificàre, anche solo lievemente, quanto.già
ícritto. Sono convinto che i lettori si sono districati in
quel "ginepraio di critiche e di appunti" (così Orsini ha

definió il-mio scritto) molto meglio di quanto sia ri-
uscito a lui. Vorrei comunque approfittarne Per ProPor-
re un testo inedito di Rizzi intitolato Classi burocrati-
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quanto scritto su/di Bruno Rizzi, hanno trovato acco'

eli"nru svariati contributi interpretativi' A tutt'oggi

fgeruraio 2003), neppure uno dei miei saggi dedicati al-
i;areomento è statò-però inserito (e neanche segnalato)
tra ímateriali consuÎtabili. Eppure, credo di essere uno
tra i pochissimi ad essersene òécupato nel corso degli ul-
timi'anni curando, inoltre, la prima edizione completa
uscita a livello mondiale de La'burocratizzazione del mon-

do (Edizion Colibù Paderno Dugnano 2002), della cui
esistenza, nel suddetto sito, non si fa alcuna menzione'
Curioso modus operandi per uno sPaVo che vorrebbe es-

sere "interamenie dedicato a Bruno Rizzi" . E lo è ancor

di più se si pensa al fatto che, oltre a raPPresentare l'o-
peia di gruri lut gu più nota di Rizzi, è anche l'unica -
ioeriamó per pocb - attualmente in circolazione[2]'
úIa entriaino iubito, brevemente, nel merito della que-

stione. Vi sono scritti la cui cifra interpretativa trova la
sua cristallizzazione in una frase emblematica che ne

fomisce, per così dire, la chiave di volta olve chel'habi-
tus meniale dello scrivente stesso. La replica di Orsini al

mio Aproposito diBruno Rizzi e Ia teoria delle élites' apPar-

sa sul'numero precedente di "MondOperaio", rientra
anch'essa in quésta categoria' Per scovare questa frase,
però, non c'è úisogno in lerità di cercare molto' 5i tratta
infutti ai quella ch? apre il suo articolo, che recita Peren-
toriamentè quanto sègue: "Nella sociologia di Bruno
Rizzi occupa un posto"di rilievo la teoria classica delle

éIites". Che e comi dire qualcosa a meta tra una senten-

MoNDopERAIo N.3 ' Mlccto-GtucNo 2()04
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!4c.cr_e DIBATTITI

"Per gli elitisti - notava Raymond Aron
- tto", vi era il problemu di "li-it utu

le ineguaglianze naturali o sociali,
ma di assicuiare l'accesso dei più'degni'

ai posti di responsabilità"

vasione di campo che risolve tutto in puro indistinto. Una
sorta di grande calderone dove tutto ribolle con tutto. In-
soruna, quello che Hegel nella Scimm della logica chiama-
va la "buona fede critica che si è vista tanto spesso dar bel-
la mostra di sé a posteriori".

'l\ Tel mio saggio, ho scelto volutamente di partire dal
I \ punto opposto. Ho cercato cioè di mettere in risalto la
"natura sociale" del potere che si era venuto a creare a ca-
vallo tra le due guene mondiali, in modo da evidenziare
poi con chiarezza la genealogia che presiede la formazio-
ne della teoria concemente il collettivismo burouatico e, in
senso lato, del totalitarismo novecentesco. E ciò perché
nella concezione di Rizzi non vi era alcuna innitabilità del
fenomeno burocratico, come invece era di prammatica per
gli elitisti, o almeno per i rappresentanti canonici della
suddetta "teoria classica". Le abbondanti citazioni riporta-
te da Orsini nei suoi saggi, infatti, ne faruro pienamente fe-
de.
"Per gli elitisti - notava a questo proposito Raymond Aron
- non vi era il problema di eliminare le ineguaglianze na-
turali o sociali, ma di assicurare l'accesso dei più'degni' ai
posti di responsabilita e, allo stesso tempo, stabilire delle
relazioni reciproche d'autorità e di obbedienza. tra gover-
nanti e govemati"[1L]. ll che, sia detto per inciso, raPPre-
senta una visione del mondo esattamente oPposta rispetto
alla concezione libertaria di Rizzi. Il suo problema tutt al
più, era quello di trovare ed applicare il rapporto di produ-
2ione socialista. L'unico, ai suoi occhi, in grado di risolvere
ab imis il problema delle classi sociali e della loro insor-
genza. Infatti, lo sbocco pratico verso cui_tendeva tutta la
àua elaborazione teorica era proprio quello di prefigurare
la possibilità stessa di una società senza classi, owerosia
senza Stato. Altro che "condivisione delle intuizioni fon-
damentali degli elitisti"! Se tutto ciò che è "potere sociale"
ricade per ciò stesso nel campo della "teoria classica delle
éIites", allora ogni cosa si trasforma per incanto nella fa-
mosa notte in cui tutte le vacche sono bigie. In questo sen-
so, avevo citato testualmente Max Weber quando descrive
in Economia e società la burocrazia come "subordinata al
potere economico" (e non "subordinata al potere politico"
èome invece scrive erroneamente Orsini invertendo cosl il
senso della mia citazione) nella dinamica socio-politica del
suo tempo. Ciò che impropriamente viene attribuito a Riz-
zi, casomai, è ascrivibile al percorso di un noto scrittore a

lui coevo: James Burnham. Costui, dopo aver ripreso qua-
si alla lettera le formulazioni rizziane del 1939 nel suo Tke

manageial reoolutionll2l, effettua un'ulte_riore evoluzione;
nel suo secondo libro, The machiaaellians[13], egli si limita

a riprodurre, sulla scia dell'appropriazione precedente
delle tesi diRizzi,le dotfrine sulle funzioni della classe di.
rigente di Gaetano Mosca, della legge ferrea dell'oligar-
chia di Robert Michels, della circolazione delle dliúes di Vil-
fredo Pareto e dell'utilità pragmatica dei miti sociali di
Georges Sorel.

J a sociologia americana scopre Ia sociologia delle éIites e
l-rBurnham, partito dalla nozione trockista di "burocra-
zia" (limitata al mondo sovietico), passato attraverso l'as-
solutrzzazione e l'autonomizzazione "strutturale" del fe-
nomeno burocratico, approda ora ad una certa interpreta-
zione del pensiero politico di Machiavelli; la storia è sì
sempre storia di lotta Ea le classi, ma non, come pretende
Marx, tra le classi sociali bensì tra l"'oligarchia dirigente"
e la "massa" di coloro che sono senza potere ed aspirano
ad averlo. È più che evidente, a questo punto,Ia ddnarche
che con questo gesto lo smarca dal materialismo dialettico
caratteristico dell'analisi marxista.
Ma avevo detto poc'anzi che non mi sarei dilungato più di
tanto sulla questione. Il mio scritto è lì, e chiunque - se
vuole - può prendeme visione per soppesÍune la consi-
stenza delle argomentazioni. Così come si possono visio-
nare direttamente i lavori di Rizzi, di cui qualcosa inco'
mincia a circolare. Con la ripubblicazione de Ln rwina an-
tica e I'età feudale (seconda opera di Rizzi prevista nel pia-
no di pubblicazione delle edizioni critiche), speriamo di
poter aggiungere presto un tassello in più - fermo restan-
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E' del tutto fuorviante ed estraneo al
pensiero diRizzi volergli attribuire una

concezlone secondó la quale "la
rivoluzione è impensabile se le forze

produttive non hanno prima raggiunto
un livello di sviluppo tale da farle
entrare in rotta di collisione con i

rapporti di produzione..."

zione in generale e a quello socialistajn particolare' Vale
a dire póprio al topoi dinanzi al quale si è-arrestata l'in-
vestigàzione storico-sociologica marxiana[19].

f)er completezza, aggiungiamo che è difficile trovare un

-lI autore meno "sensazionale" di Rizzi: dai primi scritti
fino a quelli vergati in punto di mgrte l-9 

progressione del
suo perìsiero non ha subito "salti logici" inspiegabili. For-
se è irn pensiero arduo da seguire in tutta la panòplia del-
le sue pieghe e concatenaziofu, però mai eskaneo alla lo-
sica inteúa dell'oreanismo sociale. Detto alkimenti, si
Éatta di un procedeie che fa aggio su una ragione dal ri-
gore maFmàtico accoppiata ad una grande libertà intel-
Iettuale, ma anche su una forte carica passionale di reden-
zione umana. In breve, una pratica che rifugge metodica-
mente la chiassata sensazionalista tipica delaoyeurismo in-
tellettuale.
I"ast but not least, rimane la questione del rapporto "strut-
tura-sowastruttura" su cui Orsini si sofferma non Poco.
Ora, anche su questo vi è, a mio awiso, un'il:ompren-
sione di fondo: èe è vero infatti che per Rizzi l'Economia
(con l'E maiuscola) ha un ruolo centrale nel diaenire socia-

à C perO altrettanto vero che con Ia Rivoluzione d'ottobre
si ofera un fatto di cui non si ha riscoltro in precedenza,
valé a dire una Presa in carico totale del potere da-parte
del Partito bobcèvico. Ma quesfultimo, di grazia, che co-

s'era? Era forse una congrega di amici, un ente di benefi-
cienza o una struttura filantropica? Certo che no. Era un
Partito politico (con la P maiuscola) che però, a differenza
di quanto era awenuto in Occidente fino a quel momen-
to, ii impossessò totalitariamente del potere innescando
un procùso fino a quel momento inedito. Impadronitosi
in modo totalitario dei mezzi di produzione e della forza
lavoro, esso impresse all'intero corpus socíale russo un
balzo all'indietro rispetto a ciò che invece rappresentava
la più autentica conquista che l'Occidente potesse vanta-
te,'la di.'itione tra pubblici poteri e proprietà privata' II
che voleva dire l'au[onomia degli uni rispetto all'ingeren-
z-a deU altra, e viceversa.
Il Partito-Stato sovietico, in altri termini, riassunse cioè

nelle proprie mani questi due poteri la cui separazione,

dal prìmó millennio in poi, era stato il caposaldo oltre che

ta eàranzia della prosreésiva civilizzazione occidentale. La
"pioprietà pivaia" ,irfatti, era tale proprio perché era "sa-

.iu" à iotangibile nelle sue prerogative dalle ingerenze dei
pubblici poteri. Perciò si configurava come un vero e pro-

prio spazio di libertà affrancato dagli "assalti" del potere
itatalé. Un fortilizio che nel corso dei secoli si eresse come
baluardo di libertà individuali e collettive altrimmti im-
pensabili, Tutto ciò, evidentemente, con la fusione di "po'
îere sociale" scaturito dalla Rivoluzione russa subì una
brusca soluzione di continuità. Ecco il punto.
Il socialismo e l'anarchia, nelle analisi dei suoi "padri fon-
datori", lungi dall'essere una riassunzione di questi poteri
nelle mani ili un gruppo privilegiato e per di più posses-

sore della "veità'- , dbveva invece rappresentare la totale
autonomizzazione della società ciaile rispetto alle istanze
politiche che vi incombevano. Alla fine del "processo di li-
berazione", i pubblici poteri e i nessi amministrativi sa-

rebbero dovuii essere riassorbiti dalla società nel suo in-
sieme, cioè diventare un suo attributo, non il contrario.

Quello che poi, nel corso del Novecento, si è abboz.zato
brevemente ma con grande intensità nell'esperienza dei
Consigli.
Aver óompreso questo passaggio fondamentale e averlo
poi dettagliatamente anallzzato da un punto di vista stori-

co e sociologico è stato, credo, il maggior conkibuto che

Rizzi ha datò a queste scienze. Contributo, si badi, che rap
presenta proprió l'inizio delle sue ricerche con la teoria del
iollettwismo burooatico e nory come scrive Orsini, un aP-
porto offerto da Rizzi "negli ultimi anni della sua vi-
ia"Í201. Affermare questo significa non cogliere l'originali-
tà della sua analisi e dunque misconoscere il vero contri-
buto da lui dato alla comprensione del fenomeno della
"burocratrzzazione del mondo". Ecco perché è fuorviantg
oltre che errato concettualmente, insistere su una Presun'
ta filiazione o ascendenza di Rizzi dalla "teoria classica
delle éIites" anche se, per quanto attiene specificatamente
la critica della "burocrazia di partito" ,vi eta un suo since-
ro riconoscimento dell'apporto michelsiano'
I lavori díRizzi, molto sémplicemente, si innestano nel fi-
lone della critica radicale di sinistra allo stalinismo e alla
sua metastasi spazio-temporale, senza dimenticare però
quella al capitalismo occidentale e alle sue trasformazioni
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